
CULTURA E SPETTACOLI 

In fila per 
Totò: 
la Germania 
sorride 

d.tf>AW6Unt 
MI BERLINO Da una settima
na nell'ex capitale tedesca, 
ogni aera a mezzanotte ti rac
cogli* nel grande cinema 
«Delphi» una nutrita lolla 
computa da Itallanoflll curio-
ai (una raua ormai mollo dif
fusa nella Rfi) L'occasione di 
questo strano Incontro è co
stituito d»ll'«Omaggio a Toto> 
di dieci film, organizzalo dal 
Forum Intemazionale del Gio
vane Cinema, In collaborazio
ne con l'Ente Gestione Cine
ma, 

Il grande comico napoleta
no e riuscito perdo a passare 
l'Alto Adige come aveva gli 
latto In Tbiò t Beppino divisi 
a Stilino, che si è subito tra
sformalo, ovviamente, In una 
delle maggiori curiosità di 
questa mlnlrelrospetllva. Pra
ticamente sconosciuto In Ger
mani» se non per la sua parte
cipazione a Cuor*» e Ladri o 
alla opere di Pasolini 01 «più 
grottesco Jago della storia del 
cinema», l'ha definito Bit 
YM6 a più di veni'annl dalla 
morie ha trovato un giusto e 
maritato riconoscimento no
tturno, pur nella difficoltà al
l'aiterò di comprendere un ci
nema come II suo, tanto lega
lo al doppi sensi, ai giochi di 
parole e alla mentalità Itato-
sudlsla. Ma Ione - al pari de
gli spaginili che sono entrati a 
far parte della locale cucina 
quotidiana • anche le barriera 
linguistiche e una certa HW-
lamchaung non rappresenta
no più come una volta, negli 
anni Cinquanta, del frutti n o 
ti;! Incomprensibili ed ine-
•portabili 

Fatto sta, comunque, che 
soprattutto la notevole mimi
ca dell'attore napoletano, la 
aua gestualità Hanno convin
cendo pubblico e critica al di 
li di quanto ci si sarebbe po
tuto aspettare. Ad aprire la 
rassegna e venuta domenica 
icona Laura Beiti, nelle vesti 
di direttrice del «Fondo Paso-
Uni», per presentare la copia 
completa dell'episodio Tori 
trf circo di Ucctilaccl » Uccel
lini, domenica l'omaggio e 
«alo concluso con una picco
la tavola rotonda, alcuni 
avrebbero voluto Inserire 7bro 
a colon, primo film (o almeno 
uno del primi) italiano non In 
bianco e nero nella bella re
trospettiva mudale della «Ber-
finale» dedicata alla storia del 
colore; molte altre citta tede
sche hanno richiesto di poter 
ripetere il pacchetto del film, 
Con queata occasionale pic
cola rinascila, probabilmente 
si contribuir» a far conoscere 
un minuscolo ma Importante 
pezzo del cinema di casa no
stra, da autori come Rosselllnl 
{Oou» te/«xnao Pasolini a 

3uellc ilmpallche produzioni 
I serio B In cui Totò ha di

sperso tanta parte del suo 
grande talento. 

«Nuto» fuori concorso a Berlino 
Una vibrante storia giudiziaria 
interpretata dalla Streisand 
e diretta con mano sicura da Ritt 

Deludono gli altri film in gara 

Non convince lo statunitense 
«Moonstruck», commedia 
sulla comunità italo-americana 

Barbra, una «pazza» che accusa 
Peccato che tesse hiori concorso, altrimenti Pen
ta avrebbe potuto ambire ad uno dei massimi pre
mi di questo Berlino '88. Si tratta del nuovo atteso 
film di Martin Ritt interpretato da Barbra Streisand: 
una storia di omicidi e processi incentrata sulle 
traversie di una prostituta. Poche sorprese dai film 
in competizione: sia Moonstruck di Jewison che 
Madre Krol e i suoi figli di Zaorski hanno deluso. 

CAI NOSTRO INVIATO 

•AURO •QUELLI 

aW BERLINO Fosse italo In 
concorso, NutsQn Italia usci-
ri sugli schermi col titolo Pat
ta), avrebbe certo creato 
qualche problema alla giurìa 
Internationale del 38' Festival 
cinematografico berlinese or
mai giunto, ira alti e bassi, alla 
sua fase conclusiva In che 
senso? Be', quello migliore A 
parer nostro si tratta di un'o
pera generosa, impostata e 
realizzala con robusto pigilo 
registico e perciò spesso de
gna della massima considera-
alone. La cosa, oltre tutto, (a 
piacere poiché nell'Impresa 
sono coinvolti appassionata
mente, al di l i del probo arti
sta-artigiano Martin Ritt (ricor
dale ir civilissimo Norma 
Rat!) e alla prorompente, po
liedrica Barbra Streisand, at
tori e caratteristi di indiscusso 
carisma quali Maureen Staple-
ton. Karl Malden, Eli Wallach, 
James WWtemore Campeg
gia, Inoltre, ira tanti e tali mi
rabili professionisti, la ma
schera Insieme Intensa e Ir
ruente di Richard Dreyfuss, un 
Interprete che di volta in volta 
sa rinnovarli offrendo prove 
che timbrano spinte al limite 
estremo del primo o dell'ulti
mo scontro e confronto 

Per una volta, lutto pare ab
bia congiuralo a costruire 
quello -capo d'opera» dalle 
precise, ben definite qualità. 
Nuli si impone con specifici 
pregi, aia di impianto dram
maturgico, ala per una gamma 
vastissima, sapiente di registri 
espressivi, Non parleremo, 
dunque, di capolavoro, ma 
piuttosto di un film latto con 
magistrale perizia e, quel che 
e meglio, fondato tu un cro
giuolo ptlcologlco-poetico di 
trascinante suggestione spet

tacolare Alla base, poi, c'è 
l'omonima commedia di suc
cesso di Tom Topor, mentre 
la materia narrativa prende or
dine e senso In un secondo 
tempo sulla traccia della robu
sta sceneggiatura dello stesso 
Topor, di Darryl Ponlcsan e 
Al'/in Sargent La regia sorve
gliata, callbratlsslma di Martin 
Ritt, la fotografia dal toni sofi
sticatamente smorzati di An
drai Bartowiak, come si dice
va, fanno poi il resto 

Questo per quel che pertie-
ne, appunto, il decor, Il conte
sto di una storia d oggi dalle 
tragiche, angosciose fiamma
te, tutta incentrata come essa 
è sulla indomita, dolorosa fi
gura di donna, Claudia Faith 
Draper (ovviamente, Barbra 
Streisand), incastrata tra l'os
sessione di una adolescenza 
turbata da traumi devastanti, 
una successiva esperienza esi
stenziale allo sbando, tanto 
da diventare prostituta, e un 
accidentale omicidio cui ella 
è giunta esasperata dalla bru
talità di un cinico, occasiona
le amante, Inquisita e arresta
ta per questo reato, Claudia 
ha tempo di maturare In car
cere, tra tante altre donne 
sfortunate come lei. un'ag
gressività, risentimenti violenti 
contro tutto e tutti Sottoposta 
a giudizio, I conformisti geni
tori vorrebbero farla passare 
per pazza giusto per sottrarla 
ad una pena troppo drastica. 

Ma proprio a tale riguardo 
scatta la superstite, incoercibi
le volontà di salvezza di Clau
dia Ora urlando come una In
vasata, ora cogliendo con sin
golare perspicacia dialettica I 
nodi di plateali contraddizioni 
nella stessa meccanica, nelle 
consuetudini sclerotlzzate dal 

Richard Dreyfuss e Bar» - j Streisand In aPaiza» In atto, Cher In «Moonstruck» 

procedimento giudiziario, la 
donna trova infine un valido 
alleato nell'eccentrico, voliti
vo avvocato difensore Aaron 
Levinsky (Dreyfuss). per quel 
che può e che sa anch'esso 
determinalo a muovere guer
ra in campo aperto contro 
Ipocrisie e tabu consolidati 
della società capltaustlco-bor-
ghese Non sarà facile, per lui, 
dal momento che la riottosa, 
agguerrita Claudia farà di lutto 
per pregiudicare il buon esito 
del dibattimento. Ma in fondo 
la cosa si risolverà davvero 

per II meglio Cosi sullo scher
mo, come nella realtà, poiché 
tanto la commedia originarla 
quanto l'attuale film prendo
no le mosse da fatti veramen
te accaduti 

Il primo Impatto con la criti
ca americana di Nuls non è 
stalo del più tranquilli, anche 
perchè molti oltre Atlantico 
sembrano avere in gran di
spetto la prodiga, dominante 
R «senza di Barbra Streisand 

el caso particolare, però, bi
sogna dissentire da simili po
sizioni La Streisand opera per 

la circostanza con esemplare 
misura Ne è una riprova In
contestabile quell'armonico 
crescere e dilatarsi del dram
ma anche attraverso le figure, 
le carattenzzazioni decisa
mente ammirevoli di compri
mari provetti In primo luogo, 
Dreyfuss, s'intende, ma non 
sono da meno tutti gli altri già 
mensionatl, la Stapleton, Mal
den, Wallach, Whitmore, ecc 

Qual è dunque il suggello 
morale? Una testimonianza, 
un caso emblematico sulla 
mal spenta necessità di trova

re costantemente nelle nostre 
migliori risorse, in un consa
crato rispetto della dignità 
umana, la forza e il coraggio 
utili per non cedere, per supe
rare anche I colpi più spietati 
della cattiva sorte. 

Tra le ultime opere della 
rassegna competitiva berline
se abbiamo visto frattanto il 
film americano di Norman Je
wison Moonstruck (.Chiaro di 
luna) e quello polacco di Ja-
nusz Zaorski Madre Krol e I 
suoi figli SI tratta di due lavo
ri, pe' tematiche e imposta
zione, assolutamente divari
canti L'esito di entrambi risul
ta, a nostro personale giudi
zio, altrettanto carente rispet
to alle originarie ambizioni di 
partenza. In Moonstruck il pur 
esperto Jewison si impasticcia 
pedestramente in una risaputa 
commedia d'ambiente, sapo
re e massimamente luoghi co
muni tipici degli italo-ameri
cani, con approdi a dir poco 
pateuci, nonostante la buona 
prestazione della bella Cher. 
In Madre Krol, l'altrettanto 
collaudato Zaorski perlustra, 
indaga ossessivamente uno 
scorcio tragico dello stalini
smo in Polonia, ma lo fa con 
un'enfasi, un accanimento tali 
che anche le argomentazioni 
più giuste si Intorbidano spes
so in climi, in atmosfere di 
una manichea, troppo univo
ca «istruttoria sommaria» 

Visti ancora, tra tante altre 
cose più o meno riuscite di 
Berlino '88, Il duplice lavoro 
di Agnès Varda Jane B par 
Agnès Vania e Xiirrg FU Ma
ster, un esercizio di stile e di 
esperienze incentralo sulla 
più privata sfera affettiva, e 
Powaqaatst di Godfrey Reg
gio, caleidoscopico assem
blaggio di esotiche, dramma
tiche realtà umane del Terzo 
mondo. Si tratta di realizzazio
ni, sia per la Varda sia per 
Reggio, che costituiscono, 
per qualche verso, le enuncia
zioni, le verosimili «lettere di 
intenti» per più meditali, arti
colali lavori futuri Dunque, 
non ci sono che da aspettare 
tempi (e film) migliori 

primato Erotismo di donna firmato Tanner 
MrCHIU ANHLM. 

Una Bararai nel rato cuora 
Regia: Alain Tanner. Sceneg
giatura. Alain Tanner e My
riam Mézières. Interpreti My
riam Mézières, Azir Kabou-
che, Benoll Régenl, André 
Marcon. Fotografia' Acaclo 
deAlmelda Svizzera, 1987 
Roaui Aagutus 

gai Chi ha ragione su Una 
fiamma nel mio cuore! 1 criti
ci che lo stroncarono impieto
samente al Festival di Locar-
no, dove fu presentato in mez
zo alle polemiche, o coloro 
che l'hanno preferito al suc
cessivo La vallee tont&me, vi

sto alla Mostra veneziana? Pa
radossalmente gli uni e gli al
tri, dipende da cosa ci si vuole 
trovare dentro Certo, è un 
Tanner Inconsueto, provoca
torio, persino sconveniente, 
senza la bellezza Ipnotica di 
Dans la mite bianche o la du
rezza cupa di Gli anni luce E 
un film sul sesso anzi sull'ec
cesso della passione erotica, 
girato In bianco e nero a 16 
mm, sollecitato da un'urgenza 
che può sembrare fittizia ma 
che, conoscendo il regista, 
rientra in quell'ansia creativa 
che spesso regala buoni frutti 

•lo vivo dove i fatti si verifi
cano, ci sto dentro, nel fuoco, 
nel centro», confessa la prota

gonista Myriam Mézières, an
che co-sceneggiatrlce del 
film In effetti c'ha una fiamma 
nel suo cuore, che brucia in 
nome dell'amore fisico, tota
le, ogni convenzione e com
promesso. Lei fa l'attrice, sta 
provando Berenice di Raclne 
cercando di fuggire, contem
poraneamente, dagli obblighi 
del consunto rapporto con un 
amante Ingombrante e pos
sessivo Con lui il sesso è pia
cevole, ma Mercedes aspira 
ad altro ad un legame più pu
ro e vitale, all'insegna di una 
dedizione esclusiva. La «vitti
ma» è un giornalista né bello 
né brutto, forse solo incuriosi
to, rimorchiato la sera tardi 
sul metrò 

Per entrambi, che a letto si 

danno del lei, è un inizio un 
po' Imbarazzante, un sogno 
proibito Probabilmente fini
rebbe il se Mercedes non s'at
taccasse morbosamente a 
quell'uomo Quindici giorni di 
distacco la riducono ad uno 
straccio taglia il filo del tele
tono per non ascoltare voci 
esteme, si ingozza di com-fla-
kes, si masturba davanti alla tv 
in un misto di piacere e dolo
re Ogni separazione è un af
fronto Finisce con l'esibirei In 
un peep-show (ma forse lo fa
ceva anche prima), dove si 
spoglia lascivamente stru 
sciandosi con un gonlla di pe-
louche per la gioia di un pub
blico di frustrati «Che diffe
renza c'è - ribatte all'amante 
perplesso - Ira loro e chi va a 

vedere Racine? Tutti vogliono 
sognare • 

Sempre più stordita e osses
siva, Mercedes si fa portare in 
Egitto Ma dopo l'ultima notte 
di sesso la donna si perde nei 
vicoli e nei miasmi del Cairo, 
sprofondando in se stessa. La 
fiamma che le arde dentro esi
ge nuove prove 

Ninfomania o pazzia d'a
more? Tanner, che deve aver 
molto amato questo film «mi
nore», pnvato, lascia la nspo-
sta in sospeso, forse condivi
dendo col giornalista i dubbi 
dell'uomo (ó del maschio) di 
fronte ad un modello di ses
sualità femminile cosi genero
so e intransigente Per questo 
abbonda in dissolvenze e spia 
gli stati d'animo, come se quel 

bianco e nero spoglio e grez
zo corrispondesse alle Inter
mittenze della ragione. Certo 
deve aver meno nel conio 
stroncature e perplessità, è 
difficile per un cineasta stima
to come lui parlare di eroti
smo e rappresentarlo senza 
incorrere nel sospetto di por
nografia, magari d'autore Ma, 
del resto, mostrando li sesso, 
anche II più esplicito, è il pun
to di vista che conta, guardate 
la Mézières nella lunga scena 
della masturbazione e difficil
mente troverete un'altra attri
ce capace di esponi alla cine
presa senza tradire un'ombra 
di pena e di volgarità, anzi sve
landoci un abisso di pulsioni. 
Altro che la Guerritore in Seri-

Musica. Una nuova composizione a S. Cecilia 

Graffiti sonori di Berio 
Un coro per le città della mente 

IRASMOVAUNTI 

• • ROMA. C'è nella ormai 
sterminata produzione di Lu
ciano Berlo, quella «curiosa» 
sovrapposizione di Ritirale 
notturne per le vie di Madrid 
(riprese da Boccherlnl), che 
portano, marciando, al allen
ilo, alla quiete della notte Ma 
C'è, anche, un rimbalzo di 
quella pace notturna In un In
quieto, allarmato risveglio del
la coscienza, espresso, feb
brilmente, alla luce del gior
no, e, contemporaneamente, 
In tutto II mondo 

Questo simultaneo svegliar
ti alla vita e alle sue ansie ac
cade In Coro- un'ampia com
posizione, per quaranta voci e 
quaranta strumenti, che Berlo 
stesso ha diretto, domenica e 
ieri sera (c'è ancor» una repli
ca, stasera), all'Auditorio del
la Conciliazione, In prima ese
cuzione per l'Accademia di 
,Saraa Cecilia. 

In Coro confluiscono 
espressioni popolari, poetiche 
e musicali, di canti indiani 
(Sioux. Zunl, Navaho), ebrai
ci, peruviani, cileni, italiani 
(Venezia), africani (Gabon), 
jugoslavi (Croazia) Il tutto è 
attraversato - e poi concluso 
In un borbottio che va perden
dosi nel silenzio - da alcuni 
versi di Pablo Neruda, fissati 
nell'Immagine del sangue per 
le strade • Venld a ver la san-
gre por las calle» 

Il suono, a volte, si erge co
me possente invettiva, ma II 
tulio è mescolato In una bruli
cante polifonia quella di un 
grande «mercato», di una 
grande esposizione, d'una 
grande «Fiera Intemazionale» 
di ansie, speranze, certezze 
timori esistenziali, desideri 
amorosi, che coinvolgono 
l'uomo dove che sia Lo stes
to Berlo suggerisce l'immagi

ne «di una città della mente, 
che si realizza a diversi livelli, 
che produce e raccoglie cose, 
fatti e persone diverse, pre
sentandone I caratteri colletti
vi e individuali, le parentele e i 
conflitti» Ed è parimenti affa
scinante I altra immagine di 
«figure musicali che si iscrìvo
no come graditi sul muro ar
monico della città» 

Sul muri delle strade, del 
ponti, delle case della Metro, 
non scorgiamo del resto, ogni 
giorno, «graffiti» poliglotti? Ma 
nella «città» di Beno accade 
un fatto «strano» i messaggi, 
per quanto di diversa estrazio
ne sono un pò vanificati nel 
loro segnale più vivo la lin 
sua che, quasi per tutti 1 canti 
è quella Inglese (il canto per
siano è In tedesco) D accor
do, I testi verranno da raccol 
te inglesi e tedesche (anche 
Maiiler musicò poesie cinesi 
In tedesco // canto della ter
ra, appunto) ma la cosa un 

po' sminuisce il Coni 
La luna, gli occhi, l'amore o 

altro che sia, possono trovare 
negli strumenti e nelle voci 
una stessa notazione, ma 
Afoon, Love, fyes, Song non 
sono fonemi uguali per I 
Sioux, i peruviani, gli africani 
del Gabon, I polinesiani e via 
di seguito In tanto la musica 
unifica in quanto diverse sono 
le cose da unilicare Tuttavia, 
in Berlo tale è l'ansia del ripie
no fonico, dell'ondata che tut
to raccoglie nel suo seno del 
canto che si pone come su
prema aspirazione del genere 
umano, che questo Coro rag
giunge li fantastico, emozio
nante «segno» d'una moltitu
dine accomunata e spinta dal
lo squillo luminoso e «garibal
dino» della vita 

L'acustica ha funzionato Se 
è solo questione di paraventi, 
1 Auditorio è salvo I Accade 
mia di Santa Cecilia ne ha tan
ti 

Gruppo comunista e apparentati al Parlamento europeo 
Settore comunicazioni di massa della Direzione del Pel 

La direttiva europea 
sulla televisione senza frontiere. 

Una strategia per i mass-media 

Partecipano 

Roberto Balzanti 
deputato al Parlamento europeo 

Massimo Fichera 
vice direttore generale della Rai 

Carlo Lizzani 
regista 

Vincenzo Vita 
responsabile Settore comunicazioni di massa del Pel 

Roma, mercoledì 24 febbraio ore 20 30 
Casa della cultura, Largo Arenula 26 

Laura Betti tra le protagoniste dille serate di Capri 

Teatro. Una nuova rassegna 

Capri, le sirene 
e Pasolini 
Capri d'inverno: uno strano mondo che aspetta i 
turisti. Da quest'anno, però, Capri d'inverno è anche 
una rassegna teatrale dedicata proprio ai capresi. Per 
questa volta, in una settimana fitta fitta, Sipario su/» 
l'isola ha offerto una serie di monologhi. Poi, dal 
prossimo inverno, arriverà un laboratorio sulla 
drammaturgia. Ma con testi di autori particolari: 
Andy Warhol, Milan Kundera, John Le Carré... 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

agi CAPRI Arrotolata su «ter
razze per aristocratici suicidi» 
(parole di Filippo Tommaso 
Marinelli), l'isola delle sirene 
per turisti lacoltosi riscopre 
l'inverno. E, In un certo senso, 
riscopre se stessa. Palazzo Ce
rio (affacciato all'angolo della 
piazzetta che ha ispirato arti
sti, passeggiatori, perditempo 
e quant'altri) ha ospitato un 
po' di teatro da camera, per 
molti capresi (ogni sera, fuori 
dal portoncino d'ingresso c'e
ra un bel cartello recitante 
«Tutto esaurito») è stato il pri
mo approccio con le rappre
sentazioni dal vivo, sufficien
temente lontane dalle abitudi
ni televisive e sufficientemen
te vicine alla cosiddetta magia 
che storicamente, classica
mente assorbe e avvolge Ca
pri Sipario sull'isola era il ti
tolo degli Amici di Capri (par
ticolarmente tramite le ener
gie di Graziella LonardQ e del 
locale Comune l'organizza
zione. Nel suo piccolo, è stato 
un evento Perchè, se una vol
ta sull'Isola dei salotti si veniva 
per Inclasslchirsi, oggi la nuo
va iniziativa offre alla gente di 
qui una piccola strada di nn-
novamento in chiave meno 
salottiera e più popolare. Non 
è poco 

E vediamo I nomi dei parte
cipanti Leila Costa, Enzo Mo
scato, Rosa di Lucia, Lucia Po
li, Laura Betti, infine i «Canta
lo»» e una fugace apparizione 
in abito nero lucido di Marisa 
Laurito Per II finale era previ
sto un incontro con Pupella 
Maggio, ma una leggera indi
sposizione ha lasciato a Roma 
la grande attrice 7e<Mro da 
camera era il tema scelto dal 
curatore Maurizio Calvaruso. 
un assaggio di ciò che Capri 
potrebbe ospitare di qui in 
avanti Del resto, al di là del 
risultati confortanti di questa 
settimana, l'Idea - già abba
stanza precisa - è quella di da
re vita ad un ristretto laborato-
no sulla drammaturgia inter
nazionale Un laboratorio par-
ucolanssimo, Intendiamoci. 
Graziella Lonarai vorrebbe 
portare qui Bob Wilson e farlo 
lavorare, per il prossimo an
no, su un testo inedito di Andy 
Warhol Un'opera strana, con 
cinque personaggi che si inse
guono «Se potessi, lo farei 
rappresentare a cinque nani» 
disse Warhol regalandolo alla 

Lonardi 
Ma le previsioni offrono an

che altri nomi di rilievo. Dal 
gettonatlsslmo Milan Kundera 
a Manuel Pulg, da Nadine 
Oordimer a John l e Carré, In
somma, nelle Intenzioni c'è la 
buona idea di coinvolgerà Mi 
lavoro scenico I vincitori del 
Premio Malapena che gli Ami
ci di Capri ogni settembre as
segnano a uno scrittore dal 
mondo II rodaggio da came
ra, dunque, prelude a un gran 
lavoro (sempre da camera, 
per la verità, qui gli spazi lono 
quello che sono) che dovreb
be dividersi in un esperimento 
da palcoscenico e una ristret
ta. elegante vetrina. Tulio, ri
gorosamente d'inverno- per
ché Capri non sia soltanto ter
ra di conquista per stranieri 
desiderosi principalmente di 
partecipare a banchetti di cor
te Capri d'Inverno, insomma, 
con molte file della platea In 
palazzo Cerio dedicata agli 
studenti delle scuole di qui 
(«Non si può passare tutta (a 
vita sulla scalinata dalla pin
zetta». dicono I ragazzi Inte
ressati) 

Per 11 momento, comun
que, l'esperimento t riuscito, 
con soddisfazione di attori • 
pubblico In particolare, Laura 
Betti ha portato qui (a mo' di 
difficile banco di prova) un as
saggio del suo spettacolo pe-
solinlanc che debutterà a Pa
lermo la prossima settimana; 
una sorta di recital Intenso, 
magnetico e potente, intitola
to Una disperata vitalità. 
Esortazioni arrabbiate contro 
la società consumata dal capi
talismo e confessioni a oaasa 
voce, alle quali Laura Beni ha 
saputo dare una forza evocati
va personalissima eppure dav
vero universale, un gioco 
continuo di voci e Irruenza di 
sguardi e parole, quell'altale
na affascinante alla quali Lau
ra Betti ci ha abituato da mot
to, almeno in tutte le sue re
centi occasioni teatrali e poe
tiche dedicate al grande intel
lettuale scomparso. Cosi, pro
prio I versi inquieti e foni di 
Pasolini hanno fatto da epi
grafe a questa iniziativa che 
promette di regalare qualche 
interessante sorpresa in Mu
ro L'appuntamento è fissato, 
allora per ora, resta solo da 
aspettare fiduciosi 11 « o m o 
dell'Inverno caprese. 

Pier Paolo Pasolini 
Lettere 1955-1975 

Gli anni dell'-Impegno», il successo letterario, 
il cinema, le grandi polemiche civili. 
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Einaudi 

Ognuno di noi ha in casa un alieno 

ESSERE 
La plastica 

aUwXH^IlkaU 
Con te. In «kola. 
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